CORREGGI GLI ERRORI PRESENTI NEL BRANO RISCRIVENDO LE PAROLE ERRATE  IN MANIERA CORRETTA.





Dala matina di quel iorno Natascia non aveva avuto un momento di liberta e non aveva potuto nemeno una volta pensare a quelo che latendeva.Nellaria umida e freda, nella ristreteza e nella penombra dela dondolante carroza, per la prima volta si rappresento vivacemente quello che latendeva la, al balo, nelle sale iluminate, la musica, i fiori, le danze, limperatore, tuta la splendida gioventu di Pietroburco. Cio che laspetava era così magnifico che esa non credeva nemeno


 che potese esistere, cosi poco si acordava  con l’impresione di freddo, didisagio e doscurità della vetura. Lo comprese solamente quando camminando sul drapo rosso dellingresso, entro nel vestibolò, si tolse la peliccia e sali acanto a Sonia, davanti a sua madre in mezo aifiori, lo scalone iluminato.  
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Dalla mattina di quel giorno Natascia non aveva avuto un momento di libertà e non aveva potuto nemmeno una volta pensare a quello che l’attendeva.


Nell’aria umida e fredda, nella ristrettezza e nella penombra della dondolante carrozza, per la prima volta si rappresentò vivacemente quello che l’attendeva là, al ballo, nelle sale illuminate, la musica, i fiori, le danze, l’imperatore, tutta la splendida gioventù di Pietroburgo. Ciò che l’aspettava era così magnifico che essa non credeva nemmeno che potesse esistere, così poco si accordava con l’impressione di freddo, di disagio e d’oscurità della vettura. Lo comprese solamente quando, camminando sul drappo rosso dell’ingresso, entrò nel vestibolo, si tolse la pelliccia e salì, accanto a Sonia, davanti a sua madre, in mezzo ai fiori, lo scalone illuminato.


�



